
di Daniele Ferrazza
◗ VENEZIA

«Come si fa, una legge si può
anche cambiare». Laconico co-
me mai, il presidente del consi-
glio regionale Clodovaldo Ruf-
fato va dritto al cuore del pro-
blema. Di fronte alle proteste e
alle polemiche suscitate dalla
cosiddetta «legge Possamai»
che ha ridotto l’obbligo delle
misure salvavita sulle copertu-
re degli edifici (nel caso di ma-
nutenzioni) Ruffato dice che
val la pena riflettere.

Così anche Bruno Pigozzo,
consigliere regionale del Parti-
to Democratico, che ammet-
tendo che «la nuova formula-
zione può indurre ad applica-
zioni equivoche», assicura
«una revisione della nuova
norma regionale» che chiari-
sca e dettagli l’applicazione
delle misure di protezione per-
mantenti.

Anche Sergio Reolon, del
Pd, si è interessato alla vicen-
da: «Una ragionevole riduzio-
ne dei costi aggiuntivi non pas-
si attraverso una riduzione del-
la sicurezza sul lavoro» e an-
nuncia un pressing perché la
giunta emetta una direttiva
che fughi ogni dubbio.

Ma fuori dal Palazzo è una
bufera: dopo i responsabili de-
gli Spisal regionale e dopo la ri-
volta dei produttori delle co-
siddette «linee vita» arriva an-
che l’ironia della Cgil. «Sul sito
della Regione Veneto campeg-
gia uno slogan, “Salva la vita
dall’alto”, e un titolone a carat-
teri cubitali “Il 47% degli infor-
tuni in edilizia avviene per ca-
dute dall’alto, la maggior parte
di questi in fase di manuten-
zione, la Regione Veneto ha
detto mai più» sottolinea Leo-
nardo Zucchini, Segretario Ge-
nerale Fillea Cgil Veneto. «Per-
ché la Regione modifica la nor-
mativa precedente per abroga-
re l’obbligo dei dispositivi di
protezione durante i lavori di
manutenzione? Non ha senso
contrapporre “snellimento
della burocrazia”
alla sicurezza di chi lavora. C’è
bisogno di più prevenzione e
di maggiore controllo per con-
trastare i comportamenti peri-
colosi. Non si deve ridurre l’at-
tenzione verso la sicurezza sul
lavoro. Dare segnali che ridu-
cendo la sicurezza aumentan-
do il rischio si salva l’econo-

mia è una colossale fesseria
che può uccidere chi lavora.
Prima di avventurarsi nella
scrittura di norme sulla sicu-
rezza è bene consultare chi di
queste cose si intende e ci lavo-
ra con competenza. La legge
28 appena approvata è sbaglia-

ta e va riscritta o cancellata»
conclude Leonardo Zucchini.

Dice no alla nuova formula-
zione dell’articolo 79 bis an-
che la Cna provinciale di Trevi-
so: «Non c’è crisi economica
che tenga, la sicurezza di chi la-
vora in quota, in una situazio-

ne ad elevatissimo rischio, de-
ve rimanere una priorità –
commenta l’architetto Cateri-
na Terrazzani, responsabile
del Servizio Ambiente e Sicu-
rezza della CNA provinciale di
Treviso -. Ci sono decine di
professionisti che salgono sui

tetti, non possiamo permetter-
ci un alleggerimento delle mi-
sure previste a salvaguardia
della vita delle persone. E poi
non è vero che ci sarebbe un ri-
sparmio dei costi di manuten-
zione sugli edifici esistenti per
i cittadini, perché il noleggio

della piattaforma elevabile o il
montaggio di un ponteggio
che diventerebbero necessari
per una certa tipologia di inter-
venti in assenza di punti di an-
coraggio permanenti avrebbe-
ro comunque costi elevati».

Di «clamoroso passo indie-
tro» parla l’associazione italia-
na per l’anticaduta e l’antinfor-
tunistica, Giuseppe Lupi, che
ieri ha chiesto un incontro con
tutti i capigruppo regionale e
con il presidente Ruffato.

«Ci risulta del tutto incom-
prensibile – commenta il presi-
dente Giuseppe LUPI – il prov-
vedimento adottato, che di fat-
to costituisce un gravissimo e
clamoroso passo indietro ri-
spetto alla sicurezza sui luoghi
di lavoro, in uno scenario na-
zionale ed europeo che va nel-
la direzione totalmente oppo-
sta». Da Belluno scrive Giovan-
battista Faena, titolare della
Idlineevita: «Ho appreso della
modifica apportata alla legge
sui dispositivi anticaduta fissi
e sono sconcertato. Mi auguro
si tratti di un errore o di un ab-
baglio che verrà entro breve
chiarito con il ripristino della
normativa precedente. Siamo
comunque esterefatti che in
un momento si approvi un
provvedimento del genere».

◗ ADRIA

Una busta paga con una mensi-
lità netta in più. Per alcuni un
bel regalo di Natale, per altri un
inusuale bonus per premiare i
dipendenti per il lavoro svolto
«con dedizione e professionali-
tà». Comunque la si guardi,
quella dell’adriese Cantiere Na-
vale Vittoria è una bella storia:
una buona notizia in tempi in
cui moltissimi addetti della ma-
nifattura, e non solo, restano a
dita incrociate sperando di rice-
vere a fine mese lo stipendio o,
peggio, scongiurando che
l'azienda in cui lavorano non
chiuda.

Che cosa ha fatto l’azienda
rodigina? Ha deciso di condivi-
dere qualcosa come 300mila
euro di utili, contributi compre-
si, con i suoi 65 dipendenti che,
oltre alla tredicesima, si trove-
ranno a Natale un doppio sti-
pendio. «La decisione - raccon-
ta il direttore Gabriele Busetto -
è stata collegiale, voluta forte-
mente dal Cda in funzione de-
gli ottimi risultati raggiunti
dell’azienda ma anche per gli
ottimi rapporti con i sindacati
e, direttamente, con i nostri di-
pendenti». L’obiettivo è «coin-
volgere i lavoratori ancora di
più nell’attività dell’azienda e
farli compartecipare dei profit-
ti, ringraziandoli». Cantiere Vit-
toria poteva usare questi dena-
ri per patrimonializzare o re-in-
vestirli. «Non abbiamo mai di-
stribuito gli utili finora, abbia-
mo sempre capitalizzato. Per
questo oggi possiamo farlo, an-
dando controcorrente - ribadi-

sce il manager - Abbiamo già il
premio di risultato come con-
trattazione di secondo livello,
che sarà erogato puntualmen-
te. Aggiungeremo una seconda
mensilità una tantum calcolata
per ognuno sulla base della sin-
gola retribuzione». «Speriamo

non sia un’operazione limitata
al 2014, ci impegniamo a ridi-
scuterla anche nei prossimi an-
ni in base ai risultati» anticipa
Busetto.

Il cantiere che produce im-
barcazioni militari, da traspor-
to e da lavoro con numerose

commesse internazionali a Ci-
pro, Libia, Croazia, Slovenia,
Tunisia e Romania, dieci anni
fa fatturava 7 milioni, oggi viag-
gia oltre 52 milioni, +6% rispet-
to al 2013 con un utile netto di
circa 10 milioni, oltre il doppio
del valore del 2013 (4,6 milio-

ni). A far viaggiare oggi a gonfie
vele un «riuscito passaggio ge-
nerazionale, un giovane mana-
gement, la qualità del prodotto
e un’industria snella» spiega il
dg che sottolinea l’importante
apporto dell’export che in alcu-
ni anni sfiora l’80%. Ieri il presi-
dente Luigi Duò era appunto in
Tunisia con il ministro Alfano
per la consegna di due pattu-
gliatori per il controllo delle co-
ste. Gli obiettivi di fatturato so-
no ambiziosi e un’azienda
compatta è più forte. «Molti la-
voratori ci chiedono un antici-
po del Tfr per spese familiari o
mutui e noi abbiamo pensato
di dare un aiuto concreto: sono
azioni che si vedono poco in gi-
ro e abbiamo sorpreso sindaca-
ti e Confindustria». Pochi i casi
simili da citare. Il più famoso fu
quello di Brunello Cucinelli
che divise nel 2012 ben 5 milio-
ni di utili con i dipendenti. Un
ottimo Ebitda d’annata fece fa-
re lo stesso regalo ai suoi dipen-
denti anche a Renzo Rosso,
qualche anno fa, in Diesel. Tra
le varie “buone azioni” si anno-
verano anche centinaia di euro
di buoni benzina o di spesa fi-
no a forme di welfare sempre
più affinate di cui Luxottica è
leader assoluta.

Eleonora Vallin

Il direttore Busetto
«Speriamo non sia

un’operazione una tantum
ne riparleremo in base
all’andamento degli utili»

Per i 65 dipendenti
uno stipendio in più:

i Cantieri Vittoria di Adria
investono così 300 mila
euro dei propri profitti

I CASI concreti

L’antennista e l’impresario

FISCO

Ruffato: legge anti-sicurezza da cambiare
Alleggerite le misure salvavita sui tetti, valanga di critiche. Cgil e Cna: «Revocate quelle norme». Anche il Pd si schiera

Operai durante un lavoro sul tetto di un edificio storico

il caso

L’azienda va a gonfie vele
e “regala” un mese di paga

Il Fast Interceptor, prototipo da vendere sui mercati mediorientali

◗ VENEZIA

Ma Zaia vuole assumere o no i
dipendenti precari della Regio-
ne? A sollevare l’interrogativo è
Franco Bonfante, consigliere re-
gionale del Pd: «Negli ultimi due
anni la legislazione nazionale
ha sciolto molti nodi che blocca-
vano sia le assunzioni del perso-
nale precario che quelle nuove
presso le pubbliche amministra-
zioni. Mi chiedo se analogamen-
te a quanto sta accadendo in al-
tre Regioni, anche la Giunta del
Veneto, che da sempre sostiene
l'urgenza di creare nuovi posti
di lavoro, abbia l'intenzione di
agire in questa direzione, appli-
cando ciò che le normative con-

sentono di fare».
Questa la presa di posizione

di Franco Bonfante, che sulla
questione ha presentato un'in-
terrogazione, assieme ai consi-
glieri Pd Tiozzo, Ruzzante e Reo-
lon. L'esponente dem sostiene
che «fermo restando l'effettivo
fabbisogno di personale, nell'
ambito della programmazione
triennale derivante dalla con-
trattazione decentrata, e le gra-
duatorie attualmente aperte re-
lative a prove selettive pubbli-
che per la copertura di posti di
lavoro a tempo indeterminato,
l'istituzione regionale, anche
per questioni di equità, dovreb-
be procedere quanto prima ad
assumere a tempo indetermina-

to il maggior numero di dipen-
denti precari ed ex dipendenti
precari che hanno superato pro-
ve selettive pubbliche, sfruttan-
do le concrete opportunità che
la stessa legislazione nazionale
offre. La Regione ha impiegato
ed impiega nelle proprie struttu-
re personale a tempo determi-
nato che negli anni ha acquisito
competenze specifiche assai
preziose. In questa fase di pro-
fonda crisi» conclude Franco
Bonfante, «la Giunta dovrebbe
mettere in cima ai propri obietti-
vi la tutela e la difesa delle fasce
più deboli della popolazione,
nelle quali purtroppo in questi
anni sono rientrati anche i lavo-
ratori precari».

i dipendenti di palazzo ferro fini

«Zaia assuma i precari della Regione»

INFORTUNI SUL LAVORO» il caso

◗ VENEZIA

Spiega l’impresario edile Mi-
chele Gazzola, titolare della
Edil Quattro snc di Castelfran-
co: «Dalla mia esperienza le li-
nee vita permanenti sono im-
portanti per lavorare in sicu-
rezza sui tetti per i piccoli in-
terventi di manutenzione, pen-
so al ripasso dei coppi, alle ri-
parazioni degli antennisti. Per
gli interventi più consistenti,
invece, le linee vita non sono
sufficienti ma ci vogliono co-
munque tutta una serie di al-
tre misure protettive come i
parapetti creati con i ponteg-
gi».

L’antennista Giancarlo Dal

Bello aggiunge: «Le linee vita
sui tetti degli edifici sono im-
portantissime ma come sono
fatte adesso non garantiscono
effettivamente la sicurezza di
tutti i professionisti che lavora-
no sui tetti. Penso alle necessi-
tà del mio lavoro. Non viene
mai previsto ad esempio un
gancio a cui fissare la scala per
salire sul tetto e le linee vita so-
no in genere lontane dalle an-
tenne».

Parla anche Mariano Zava,
impresario di Orsago: «La nor-
ma di Possamai serve a snelli-
re la burocrazia. Non dobbia-
mo scoraggiare gli investimen-
ti di manutenzione, questa è la
logica».

Imprenditori-Entrate
dialogo sui controlli
■■ Il direttore dell'Agenzia
delle Entrate Rossella Orlandi
ha incontrato a Venezia il
presidente del Comitato
Tecnico Fisco di Confindustria
Andrea Bolla e il presidente di
Confindustria Veneto Roberto
Zuccato per mettere a punto il
nuovo ciclo di incontri sul
territorio tra l' associazione
degli imprenditori e l’Agenzia.
L'iniziativa è stata avviata per
ristabilire un clima di fiducia
reciproca e «dissipare la
logica del sospetto». Orlandi
ha sottolineato che si vuole
concentrare «gli sforzi, in
termini di controlli, su quei
fenomeni, come le grandi
frodi, che sono un deterrente
alla crescita».
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